
 

luglio 10 

 

Daily 
 

 
Per contatti scrivere a info@moneyriskanalysis.com   

Oppure telefonare al 3456069728 
 

Dashboard MRA 
 

 
 

 
"L'applicazione costante di un metodo è la chiave per il successo, poiché la pratica 

ripetuta porta alla perfezione." 



Analysis & Research 
 

www.moneyriskanalysis.com 
 

 
 

mercoledì 10 luglio 2024  - 1 - 

 
 

 
Dax future 1 ora Sp500 future 1 ora 

 

TREND SIGNAL LONG-TERM 

 
 

 
 
 



Analysis & Research 
 

www.moneyriskanalysis.com 
 

 
 

mercoledì 10 luglio 2024  - 2 - 

 
 

La Fed apre a un ribasso. Settembre? 
 

In un’udienza al Congresso, il presidente della Federal Reserve, Jerome Powell, 
ha fatto una dichiarazione che ha fatto drizzare le orecchie a molti: la possibilità 
di un abbassamento dei tassi di interesse è ora più vicina di quanto non si 
credesse. Certo, non ha proprio detto "domani li tagliamo", ma ha accennato 
che il mercato del lavoro si è raffreddato abbastanza da non essere più una 
preoccupazione per l'inflazione. 

Powell, con la sua solita pacatezza, ha fatto notare che l'inflazione elevata non 
è l'unico grattacapo della Fed. Ha sottolineato che il mercato del lavoro, che di 
solito scotta come una padella in una cucina da ristorante, ora sembra più una 
bistecca che ha bisogno di qualche minuto in meno sulla griglia. In altre parole, 
non è più così bollente. 

Non molto tempo fa, Powell non avrebbe mai detto una cosa del genere. 
Ricordiamoci che l'inflazione ha dominato i pensieri della Fed come un film horror 
da cui non puoi distogliere lo sguardo. Ma adesso, con un pizzico di ottimismo, 
ha ammesso che l'inflazione non è l'unica stella della serata. I dati mostrano che 
il mercato del lavoro si sta calmando, con meno assunzioni e un leggero aumento 
della disoccupazione. Sì, l'economia sta ancora creando posti di lavoro, ma non 
al ritmo frenetico di prima. 

Nel frattempo, l'inflazione PCE (quella maggiormente seguita dalla Fed) è scesa 
al 2,6%, ancora sopra il target della Fed del 2%, ma decisamente meglio del 4% 
dell'anno scorso. È un po' come cercare di dimagrire: hai perso qualche chilo, 
ma non sei ancora al peso forma. La Fed ha alzato i tassi a un ritmo da 
maratoneta impazzito negli ultimi anni, e ora li tiene in un intervallo tra il 5,25% 
e il 5,5%, il più alto in più di due decenni. 

La sfida ora è trovare l'equilibrio giusto: non muoversi troppo velocemente nel 
tagliare i tassi, rischiando di far ripartire l'inflazione, e non aspettare troppo a 
lungo, rischiando di mandare l'economia in letargo. Powell ha paragonato la 
situazione a un equilibrio su una corda tesa, con rischi che oscillano da entrambi 
i lati. 

Durante l'udienza, Powell ha respinto con eleganza gli sforzi dei legislatori che 
volevano sapere esattamente quando la Fed avrebbe iniziato a tagliare i tassi. 
Ha detto qualcosa del tipo "non vi darò alcun indizio sui tempi", il che suona un 
po' come dire "non ti dico cosa ho comprato per il tuo compleanno, ma ti 
piacerà". Le proiezioni economiche mostrano che la maggior parte dei funzionari 
della Fed prevede un taglio dei tassi entro quest'anno, se l'inflazione continua a 
rallentare e la crescita economica rimane stabile. Con molta probabilità il primo 
taglio avverrà a settembre.  

Gli incontri futuri della Fed, specialmente quello a fine luglio e il successivo a 
settembre, saranno decisivi. Powell e i suoi colleghi saranno probabilmente alla 
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ricerca di ulteriori segnali di rallentamento dell'inflazione e della crescita 
economica prima di prendere una decisione finale. 

La Fed sta quindi bilanciando attentamente i tassi di interesse come un 
equilibrista, sperando di non cadere da nessuna parte.  

Fidarsi della Fed non è mai stato un esercizio utile per prepararsi agli imprevisti. 
Un esempio lampante si è verificato quando l'inflazione, che avrebbe dovuto 
essere temporanea, si è trasformata in una situazione opposta, portando alla più 
forte salita dei tassi degli ultimi settant'anni. Se cerchiamo altri precedenti, basta 
tornare al 2018, per non parlare di episodi più lontani come la crisi dei subprime. 

Nonostante questo, oggi la Fed sembra essere padrona della situazione: la 
volatilità sui mercati è ai minimi e l'economia sembra non aver risentito degli alti 
tassi. Tuttavia, sappiamo che i motivi per cui l'economia appare così resiliente 
ai tassi sono legati agli artifici benefici del post-pandemia ormai esauriti. Il 
rischio che il mercato presenti il conto tutto in una volta, obbligando la Fed a 
sconvolgere i propri piani, non è quindi un'ipotesi che si può scartare a priori. 

Si dice spesso che la Fed aumenta i tassi lentamente, come salendo con le scale, 
ma li riduce rapidamente, come scendendo con l'ascensore. Questa metafora 
giustifica ancor di più la necessità di considerare il mercato dei bond. In tempi 
di incertezza, i bond rappresentano una sorta di ancora di salvezza, un porto 
sicuro in mezzo alla tempesta. 

 

Il T-Bond continua a muoversi poco sopra la media a 200 gg in un contesto di 
indicatori ancora neutri.  
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FTSEMIB 

 

L’indice in questione di appresta ad affrontare un set-up importante con le medie 
a 13 e 89 che si sono configurate negativamente. Segnail negativi alla rottura di 
33600 per target 31700. Resistenza 35000. Indicatori muovono in fase neutra.  

DAX 

 

Il Dax muove esattamente sulla media a 89 giorni che a quota 18250 costituisce 
il supporto da monitorare. E’ presente una figura di testa e spalle ribassista 
piuttosto complessa da non trascurare con supporto a 18000.  
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CAC-40 Parigi 

 

In questi giorni l’indice si sta portando al di sotto della media a 200 e del 
supporto statico di lungo di quota 7580. Il target di breve può essere indicato a 
7330 mentre quello di medio periodo è compreso tra 6985 e 7130. Indicatori in 
territorio bearish.  

ETF Asia ex Jap (AEJ) 

 

Quotazioni vicine alla rottura della resistenza di 67,40. Forza comparativa e 
indicatori positivi.  
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Glossario 
http://www.moneyriskanalysis.com/it/glossario.php 
 

General Disclaimer 
 
Le informazioni contenute nel presente documento internet sono frutto di una accurata selezione di fonti da noi 
considerate attendibili. Non se ne garantisce l'accuratezza o la completezza e nulla, in questo documento, e' stato 
realizzato per fornire questa garanzia.  
 
MoneyRiskAnalysis non si assume alcuna responsabilita' per i danni derivanti dall'uso d'informazioni contenute in 
questo documento. 
 
Ne' questo documento, ne' il suo contenuto, ne' una sua copia possono essere modificati in qualsiasi modo, trasmessi 
o distribuiti senza citare la fonte ovvero MoneyRiskAnalysis. 
 
I componenti del team di MoneyRiskAnalysis possono avere in corso acquisti, vendite o possono detenere posizioni 
di lungo o breve periodo sul mercato e/o avere interessi collegati ai valori mobiliari menzionati. Quanto espresso 
circa tali valori mobiliari riveste esclusivamente carattere informativo e non ha carattere di offerta, invito ad offrire 
o di messaggio promozionale finalizzato all'acquisto, alla vendita o alla sottoscrizione dei predetti valori mobiliari.  
 
MoneyRiskAnalysis non si assume alcun tipo di responsabilita' in relazione alle informazioni fornite da altre fonti 
alle quali ci si possa collegare attraverso il presente documento. Qualsiasi raccomandazione o opinione espressa su 
tali altre fonti sono di esclusiva responsabilita' dei titolari di tali fonti e non costituiscono nella maniera piu' assoluta 
raccomandazioni o opinioni di MoneyRiskAnalsysis. L'eventuale possibilita' di collegarsi ad altre fonti non 
rappresenta pertanto una raccomandazione o un'approvazione da parte di MoneyRiskAnalysis a quanto contenuto in 
tali fonti. 
 
L'analisi dei dati e le informazioni contenute in questo documento sono preparate a solo scopo informativo, e non 
rappresentano un'offerta o sollecitazione di un'offerta a comprare o vendere quote di Fondi di Investimento o di 
qualsiasi altro strumento finanziario, o a sottoscrivere Contratti di Gestione di qualunque societa'. Questo documento 
non fornisce nessuna indicazione o consulenza o necessaria a prendere alcuna decisione di investimento.  
 
La performance del passato non e' indicativa di uguali rendimenti nel futuro.     
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